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Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari, I supplementi “Per .il prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta Ufficiale 5 
rdinari sono fuori abbonamento, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda. 4 


È La -« Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita prezzo la Libreria dello Stato al Minist lle Finanze È 
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— Teramo: L. d'Ignazio, — Terni: Stabilimento Poligrafico Alterocca, + Torino: F, Casanova e C.; Società Lditrice Internazionale; Fratelli Treves 
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N.B, — Nelle provincie dove non c'è rappreséntante è incaricata del servizio di vendita delle pubblicazioni ufficiali. la Intendenza di finanza, 
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970. — REGIO DECRETO 10 marzo 1927, n. 681. 


971. — REGIO DECRETO 24 aprile 1927, n. 655. 


972. — REGIO DECRETO 16 aprile 1927, n. 685. 


+973, — RELAZIONE e R. DEORETO 12 maggio 1927, n. 692. 


‘074, — REGIO DECRETO 31'marzo 1927, n. 644, 


975, -- REGIO DECRETO 31 marzo 1927, n. 637. 


R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 515, contenente norme rela- 
‘tive alla istituzione ed alla organizzazione di fiere, mostre e 
esposizioni . o... .0. 0.0. +. ++ + ++ + Pag. 2018 

.  R. decreto-legge 14 aprile 1927, n. 503, contenente provvedi- 
‘menti: per assicurare il funzionamento dell’Associazione della 
Croce Rossa Italiana . . . . .. .. . . . + . Pag. 2018 


Ministero dell'interno: R. decreto-legge .21 aprile 1927, n. 625, 
‘concernente -la riforma dell’Amministrazione e delle norme 
relative alla tutela del Pio istituto di Santo Spirito in Sassia 
ed Ospedali riuniti di Roma .-. , . +... . Pag. 2018 


Ministero delle finanze: > 
R. decreto-legge 14 aprile 1927, n. 617, concernente la con- . 
cessione di compensi ai membri ed al personale di segreteria e di 
servizio delle- Commissioni di 1° e 2° grado per le ponte gr 
15 123600 . ag. 2018 

‘ * R: decretd-legge 14 aprile 1927, n. 618, concernente le norme 
per l'ordinamento ed il funzionamento deì Consigli di disciplina 
per gli ufficiali della Regia guardia di finanza . . . Pag. 2018 
. + Decreti Reali concernenti variazioni di bilancio e convalida- 
zione di Regi decreti relativi a prelevazioni dal fondo di riserva 
per le spèse impreviste dell’esercizio finanziario 109037, so 
IRIONO OG, ag. 


Ministero della giustizia e degli affari di culto: R. destato leggo 
6 maggio 1927, n. 650, contenente disposizioni relative. alla 


.vendita degli immobili urbani e agli sfratti dalle case di abi- 
tazione +. è» 0.00 6 00 0 e e. + » Pag. 2018 


A DDEOYAZIONE dei contributi scolastici Suppictvi do» 
vuti dai Comuni delle provincie di Belluno, Padova, Ro» 
vigo, Treviso, Venezia, Verona e Vicenza, în applicazione - 
dell’art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, ‘n. 1722, 
per il quinquennio 1° aprile 1925-31 marzo 1930. Pag. 2008 


Riconoscimento giuridico dell’Associazione nazionale 
fascista dei concessionari telefonici , . . . Pag. 2014 


Nomina dei presidenti delle Associazioni regionali di 
categoria dipendenti dalla Confederazione ‘generale ‘fa: 
scista dell’industria italiana - . . . .- - .-. Pag. 2016 


, 45. prelevazione dal-fondo’ di riserva per-le spese im. 
previste .dell’esercizio finanziario 1926-27 . . Pag. 2017 


Autorizzazione alla Regia università di Pisa ad accet» 
tare una donazione per l'istituzione di un premio annuo 
per-laureati dalla Facoltà di giurisprudenza . Pag. 2017 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI ’ 


- Ministero dei Javori pubblici: Approvazione di classifica provvi- 
soria dei terreni della bonifica tra il fiume Alli e là Punta 
delle Castella (Catanzaro) . 3 ua a a e « : a Pag. 2018 


. Riconoscimento giuridico del Consorzio - cooperativo 
« Labor » fra le cooperative di produzione e lavoro della 
provincia di Cremona . so. a 1. a » » Pag. 2018 
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Ministero delle finanze: 


Dazi doganali _. - + . + Pag. 2018 

edia dei cambi è ‘delle rendite . si iardiatto Pag. 2018 

i Perdita di certificati 2019 
Ministero "dell interno: Bollettino sanitario settimanale E 

stiamo m 140,1, dpr a 

BANDI DI CONCORSO 

Errata-corrigo . . ..0.....0.6 +» . 2028 

Ministero dell'economia nazionale: Concorso al polto” di assì- 

.stente alla Stazione sperimentale di selvicoltura presso il 


Regio istifuto superiore agrario e forestale di pot 
Pag. 2028 


LEGGI E DECRETI 


. «Numero di pubblicazione 970. 


REGIO DECRETO 10 marzo 1927, n. 681. 

{ Approvazione del contributi scolastici suppletivi dovuti dai 
Comu adele provincie di Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Ve. 

nezia, Verona e Vicenza, in applicazione dell’art. 19 del R. de» 

gita: e 4 settembre 1925, n. 1722, per il quinquennio 1° aprì» 

40 o, 


marzo 1930, 


CA VITTORIO EMANUELE III 
‘PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vedutò il R. decreto 5 marzo 1923, che stabilisce le sedi 
dei Provveditorati. agli studi e le relative circoscrizioni, ed 
it ‘R. decreto 7 giugno 1923, che lo modifica; 

Veduto l’art. 2 del R. decreto- legge 81 marzo 1925, nu. 
mero 860; 

Veduta l'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, 
n. 1722; 


33523888888 


PITTI cui Gi mi 1Ò 


sa 


Veduti gli elenchi dei posti legalmente istituiti nei ruoli 
dei maestri elementari, elenchi compilati dal Regio. Provve. 
ditore agli studi di Venezia in base alle scuole classificate 
esistenti al 1° aprile 1925 nelle provincie di Belluno, Pado- 
va, Rovigo, Treviso, Venezia, Verona 'e Vicenza; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato. 
per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi- 
nanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: . 


Articolo unico. 


E° approvata la liquidazione del contributo. che RESA 
Comune delle provincie di Belluno, Padova, Rovigo, Trevi- 
so, Venezia, Verona e Vicenza deve annualmente versare 
alla Regia tesoreria dello Stato, in applicazione ‘ dell’art. 19 
del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, il cui anìimon- 
tare rimane stabilito, per il quinquennio ‘ 1° aprile 1925-31 
marzo 1930, nella somma risultante dall'elenco Annesso al 
presente decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia; mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


© Dato a Romi, fddi 10 mirzò 1927 - Anno V, 


VITTORIO EMANUELE. 
FEPELE i VOLPI, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte det conti, addi 12 maggio 1927 -- ‘anno V, 
Atti del Governo, registro 260, fogito 79, — I I, i 
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Numero di pubblicazione 971. 


REGIO DEORETO 24 ‘aprile 1927, n. 655. 


Riconoscimento, 
dei concessionari te efonici. 


. VITTORIO oi IM 
PER GRAZIA ‘DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la domanda in data 8 febbraio 1927, con la quale 
ln Confederazione generale fascista dell'industria italiana 
chiede il riconoscimento. ‘giuridico dell’ Associazione nazio- 
nale fascista :dei toncessionari telefonici, ad essa aderente; 

Visti l’art.:4 della legge.8 iprile 1926, n. 563, e l’art. 86 
del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130; i 

. Sentito il Consiglio di Stato; Ì 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro per. le corporazioni, 4 cs 
col Ministro ‘per l’interziò; é ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


E? concesso il riconoscimento, “a ‘norma “di ogli ‘effetti 
della legge 8 aprile 1926, n: 563, ‘e del-relativo regolamento 
di attuazione 1° luglio 1928, n, 1190, all’Associazione na- 
zionale fascista dei conceèsionari telefonici, aderente alla 
Confederazione generale fascista dell’industria italiana; e 
ne è approvato lo statuto, secondo il testo che si allega al 
presente decreto e clie è firmato, d’ordine Nostro, dal Mi- 
nistro proponente, 

E’ fatta riserva di provvedere, a norma di legge, circa 
l'approvazione della nomina dei dirigenti della detta Asso- 
ciazione. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 08- 
servarlo e di farlo osservare. . 


Datò a Roma, addì 24 aprile 1927 - Anno V 
VITTORIO EMANUELE. 
‘MUSSOLINI. 
Visto, 11 Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 maggio 1927 - Anno V 
“Atti del Governo, registro 260, foglio 53. — FERRETTI. 


Statuto dell’Associazione nazionale fascista 
dei concessionari telefonici. 


. Art. L 
E’ costituita con Sede i in Roma l’« Associazione nazionale 
fascista dei concessionari telefonici ». 


Art. 2. - 


L’Associazione fa parte: della Confederazione generale 
fascista dell’industria italiana. In quanto giuridicamente 
riconosciuta si termini della legge 3 aprile 1926, n. 564, 
essa ‘ha, nei limiti di competenza disposti dalla legge, dalla 
Confederazione e ‘dal presente statuto, la rappresentanza 
legale di tutte' le ditte datrici di lavoro esercenti nel Regno 
concessioni telefoniche, in base alla legge 8 febbraio 1923, 
n 399, 


uridico dell’ Associazione nazionale fascista. 


Art. 3. 


L’Associazione è regolata, oltre che dal presente statuto, 
dalle norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, de 
liberazioni e istruzioni della Confederazione entre fa« 
scista dell’industria italiana, 


Art. 4. 


L’Associazione ha per scopo: 

—@)di curare la tutela generale dell’ industria rappre» 
sentata; 

3) di studiare i problemi economici, sindacali e sociali 
relativi alla industria stessa; 

© 0) di promuovere la collaborazione degli industriali ita. 
liani, esercenti l'industria delle concersioni telefoniche;. 

_ ©) di promuovere qualsiasi iniziativa la quale tenda a. 
curare l’assistenza, la educazione tecnica, morale e nazio. 
nale dei sotì e loro dipendenti; 

. . e) di provvedere alla nomina o designazione; di rappre: 
sentanti dell’industria delle concessioni telefoniche in tutti 
ì Consigli, enti ed organi în cui tale rappresentazione sia) 
prevista dalle leggi e dai regolamenti; 

- .f)\ di.esercitare tutte quelle funzioni che, come ‘Associa 


zione sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate 


in- virtà di leggi, regolamenti: e disposizioni delle autorità é 
quelle che le siano attribuite dalla Confederazione, 


‘Art. 5. 
L’Associazione è formata dalle Società telefoniclié coîî 


.cessionarie di zona in virtà della Iegge $ febbraio 1923, 


n. 399. 

La inscrizione all'Associazione avviene su domanda dellé - 
Società interessate. 

Se l’Associazione non intende ammettere qualche Società, 
deve sottoporne le ragioni alla Confederazione la quale 
decide in merito. Contro le decisioni della ‘Confederazione 
è ammesso in ultima istanza ricorso al Ministro per le cor- 
porazioni. 

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle Società 
regolarmente inscritte ed al corrente col. versamento dei 
contributi. 

Art. 6. 


I rapporti tra l'Associazione e le altre’ org aditzae zazioni fa. 
centi parte della Confederazione saranno sei dalle de 
liberazioni ed istruzioni di questa, 


‘Art. 7, 


L’adesione all’Associazione importa per le Società ade- 
renti un impegno triennale che alla scadenza si intende 


« rinnovato per- uguale periodo di tempo qualora non pervenga 


dichiarazione di recesso. 

‘ Tale dichiarazione non ‘ha effetto se non viene comuni- 
cata all’Associaziohe almenò tre mesi prima della scadenza 
del triennio è non libera le Società interessate dagli im- 

pegni ed obbligazioni che avessero assunti precedentemetite 
alla scadenza del triennio. 


Art. 8. 


I séci sono tenuti ad informare l’Associazione di tutte le 
richieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti, 
ed a rimettere immediatamente all’Associazione la tratta- 
zione e soluzione di tutte le controversie che potessero sor- 
gere coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro. 

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali di lavoratori, se non per il tramite dei 
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fappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di 
datori di lavoro, Salva l'eventuale applicazione delle dispo- 
sizioni di cui all’art, 21 per i soci contravventori, 1’ Associa- 
zione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti interni, 
nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in con- 
trasto a tale disposizione. 


. ‘Art. 9. 


Salve le AREE della Confederazione, l'Associazione 
ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei contratti 
collettivi di lavoro concernenti i ‘dipendenti dalle Società 
esercenti concessioni telefoniche in virtù della legge 8 feb- 
braio 1923, n, 899. Nella discussione e stipulazione dei con- 
tratti di lavoro, l'Associazione dovrà seguire le norme e le 
procedure determinate dalla Confederazione, 

i Bpetta pure all'Associazione la rappresentanza delle So- 
cietà esercenti concessioni telefoniche dinanzi alla Magi: 
stratura del lavoro. 

{ L'esercizio ‘ed i limiti -di tale rappresentanza sono rego- 


lati dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè 


dalle disposizioni confederali. 


Art, 10. 


"E' fatto obbligo alle Società, sotto ln comminatoria delle 
sinzioni di legge, di denunciare all'Associazione, nei termini 
e con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni 
‘della Confederazione, il numero dei loro dipendenti. 

E’ fatto inoltre obbligo di comunicare all’ Associazione 
tutti quegli altri elementi da questa chiesti per la esatta 
determinazione dei contributi in relazione alle disposizioni 
di legge e alle istruzioni della Confederazione, 


Art. 11. 


| LAssociazione lia Pobbligo di tenere al corrente la Con- 
federazione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti 
che, anche indirettamente, possono interessarla. E’ pure te- 
nuta a trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazio- 
ni, atti e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure 
dallo statuto o dalle deliberazioni confederali, l’approva- 
zione 0 l'autorizzazione della Confederazione, 


Art. 12. 


L’Associazione è retta da un Consiglio direttivo formato 
dai delegati delle Società aderenti nominati in ragione di 
due -delegati per ciascuna Società. 

Ciascuna Società aderente ha diritto nel Consiglio ‘ad'un 
voto ogni milione di capitale nominale per essa stabilito 
dallo Stato all’atto della concessione. 

La Società esercita il suo diritto di voto per mezzo di un 
solo dei suoi delegati presenti. 

I membri designati durano in carica due anni e possono 
essere confermati. 


Art. 13. 


IH .Consiglio direttivo è convocato ini via ordinaria dalla 
presidenza “dell'Associazione entro il mese di aprile di ogni 
anno mediante avviso spedito almeno 7 giorni prima della 
riunione, ed în via straordinaria sempre ‘quando sia richie- 
sto da un terzo dei consiglieri o sin ritenuto opportuno 
dalla, presidenza. 

‘Le riunioni del Consiglio sono valide quando siano rap- 
presentati almeno due terzi del numero totale ‘dei ‘voti di 
cui dispongono tutte le Società aderenti. 


i consiglieri presenti e nessuna deliberazione potrà essere 
. presa in merito se non con voto unanime. 


Tutte le deliberazioni di altra natura sono prese a mag- 
gioranza di voti. In caso di parità di voti prevale il voto del 
presidente. 

Il Consiglio nomina il presidente che può essere scelto 
anche in persona estranea al Consiglio; e nomina ogni anno, 
un revisore dei conti. n 

Le modificazioni al presente statuto .non sono valide .se. 
non vengono approvate dalla unanimità dei membri com- 
ponenti il Consiglio, 


Art, 14. 


Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione 
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari. Spet-. 
ta inoltre ad esso di stabilire le «direttive che 1’ Associazione 
deve seguire sia per il suo funzionamento, sia per la trat- 
tazione, dei problemi che interessano l'industria, sia per al- 
tre questioni speciali poste all'ordine del giorno. 

Spetta pure ad esso di: 

a) deliberare sull'ammissione delle ditte; 

») approvare il bilancio preventivo ed il conto con- 
suntivo; 

c) deliberare sulle proposte per l'applicazione della cen- 
sura e degli altri provvedimenti disciplinari a carico delle 
Società associate, a norma dell'art. 21; 

.  d) provvedere alle nomine e designazioni di cui alla 
lettera e) dell’art. 4; 

e) provvedere intine su tutti gli altri affari indicati nel- 

l’art. 80 del R. decreto 1° luglio 1996, n. 1130. 


'Art. 15. 


Spetta al Consiglio direttivo in base alle istruzioni della 


‘Confederazione di fissare il contributo legale da imporsi 


alle Società esercenti concessioni telefoniche. 

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor- 
rispondere alla Confederazione e alle altre Associazioni 
confederate aventi diritto, e verrà ripartito a norma di 
legge. 

Le modalità per la determinazione della base del contri- 
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle 
norme generali emanate dalla Confederazione in conformità 
alle disposizioni dello statuto confederale. 

‘Almeno il decimo del provento dei contributi legali di 
spettanza dell’Associazione deve essere annualmente . pre- 
levato e devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente 
per scopo di garantire le obbligazioni assunte dall’ Asso- 
ciazione in dipendenza dei contratti collettivi di lavoro da 
essa stipulati, e da amministrarsi secondo le norme di legge. 
Almeno l’80 per cento delle entrate derivanti all’Associa- 
zione dal. provento dei contributi -legali sarà devoluto alle 
spese obbligatorie previste dall'art. 18 del regolamento 
1° luglio 1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al 
precedente comma. 


‘Art, 16. 


F’ in facoltà del Consiglio direttivo di stabilire i contri. 
buti suppletivi per i soci dell’ Associazione, 

Tali contributi non potranno essere superiori :al contri. 
buto legale e dovranno essere pagati dai soci nei modi e 
termini stabiliti dal Consiglio stesso. 


. L'Associazione potrà accettare contributi straordinari 
provenienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali . 


contributi potranno essere interamente erogati a determi. 


Per. la trattazione di questioni riflettenti la tutela eco--i nati scopi purchè rientranti fra quelli per cui è preordi- 
homica dell’industria è necessaria analoga decisione di tutti i nata l’Associazione, 
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Art. 17. 


Il Consiglio direttivo elegge ogni anno nel suo seno un te- 
soriere-economo, che è preposto all’amministrazione delle 
entrate sociali e del patrimonio. Il tesoriere-economo dovrà 
curare che la gestione dei fondi sociali e del patrimonio sia 
strettamente ‘conforme’ alle deliberazioni del Consiglio e alle 


‘florme generali stabilite dalla Confederazione per l’ammi- 
nistrazione delle. entrate: sociali ;e del patrimonio per; parte. 


dellé:Associàzioni cdifederate; Egli redige altresì lo ‘ichema 
‘del. bilancio prevelitivo ‘e.compìla il conto’ lia i ; 


 Art..18. e a 


I a 


«I Traiana ‘rappresenta ‘l'Associazione’ tanto neit'tap-' 
convoca il Congiglib e- 


‘porti“interni ‘che. in: quelli esterni, 
ne esegue. i: deliberati.- Egli inoltre ‘vigila e cuta l'osservanza 


della; disciplina; adempie a:tutte le altre ‘funzioni: che” ‘gli hi; 


siano fiffidate:: ‘dal ‘presente’ statuto : e “delegate ‘dai’ compe- 


tenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è responsabile |. 
della esatta osservanza delle norme," istruzioni e'delibera- 


zioni. della Confederazione. - 
. La nomina'del. presidente rion ha effetto se, previa rati- 


fica della, Confederizione, non viene approvata con Regio 


decreto.‘a termini della legge sulla disciplina giuridica “dei 
rapporti ‘di lavoro. . 
L'approvazione è richiesta.dalla Confederazione. 


. Il:presidente: dia in.carien due anni e! può alla sendenza. 


essere’ riconfermato. fa, 


Art. 19, 


Tutte: le carighe dell’Associazione sono ‘gratuite, 

Possono fer parte del Consiglio solamente i titolari;*ge- 
renti ytnembti del Corisiglio. di. amministrazione; ‘i*direttori 
genérrali. o-altre ‘persorie aventi funzioni direttive di. <cafat. 
tere generale, continuativo nelle aziende aderenti.’ 


Art. 20. 


Le Società sono tenute ad osservare tutte le aispionizioià 


ed istruzioni impartite dai sep potente organi direttivi ‘del. 


l'Associazione. 
Att, 21.. 

Il Consiglio può p proporre alla Confederazione, che delibera 
in merito; la censura alle ditte associate che non osservino 
le istruzioni emanate dall’ Associazione, nei limiti di legge 
e del presente statuto. . 

Il Consiglio può anchie proporre alla Confederazione: 

A) la sospensione da ogni attività relativa all’ Associa- 
zione per un periodo non superiore a sei mesi alla’ Società 
la quale violi gli obblighi ad essa derivanti dalle leggi e ‘dai 
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe- 
razioni dell’ Associazione e- ‘della Confederazione, ‘oppure 
dopo l'applicazione della censura non prenda i’ provvedi. 
menti eventualmente indicati dalla Confederazione, oppure 
sia recidiva nelle infrazioni di cui al comma precedente ; 

B) la' espulsione di una Società: 

‘@) per recidivi nelle mancanze che dettero motivo E) 
precedenti - sospensioni';. 

:. *. Db): per: particolare grane dei fatti indicati- nel com- 
ma precedente ; 


- ‘o)-per atti. compiuti i quali sibbiano recato nocumentoò . 


agli interessi materiali e morali . dell’organizzazione - indu- 
striale;- ’ 

d) «per. qualsiasi mancanza che dimostri difetto di sen- 
so nazionale e morale. 


Art. 22. 
Contro l'applicazione dei provvedimenti di sospensione €. 


di espulsione a proprio carico le Società hanno facoltà .di 
ricorrere al Ministero delle corporazioni. 


Art. 25. 


Il segretario generale dell’Associazione è nominato ‘ dal "ui 


“Consiglio che ne determihà le funzioni e la durata’ del ini 
dato. 
Il segretario generale deve. possedere i requisiti di legge 


‘e la sua nomina diventa definitiva quando, previa. ratifica 


‘del presidente della Confederazione generale fascista della . 
industria italiana, sia stata: Spprors: dal ‘Ministero delle 
‘corporazioni. 

: Il segretario generale è pieposto alla direzione dei. servizi 
ed' uffici dell’Associazione, ed è responsabile ‘del buon, fun- 
zionamento di essi. 

. Il ‘segretario generale interviene ‘a tutte le: sedute del 
Consiglio dell’ Associazione ‘con voto; SOREIORO: L hi 


Art, 24. 


Per quanto altro non è previsto dal presente. statuto. BI fai 
riferimento alle disposizioni di legge nonchè allo statuto, 


‘ norme e deliberazioni della Confederazione, 


‘Art. 25. 


«In caso di scioglimento o di revoca del- riconoselmiatità 


"| «dell’Associazione, il liquidatore nominato dall'autorità ‘com. 


petente provvederà alla realizzazione  dell’attivo ‘ed alla 
estinzione del passivo. 


, Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione. sarà. de- 
voluto in conformità del Regio décreto previsto. dall’art.. 20 
‘del regolamento 1° luglio 1926, n. 11830. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, Ministro per le: corporabiani :.. 
MouSssoLINI. 


‘Numero di pubblicazione 972. 


REGIO DECRETO 16 aprile 1927, n. 685. ©‘ 


‘Nomina dei presidenti delle Associazioni regionali di categbria 


dipendenti dalla Confederazione SERSIRIE fascista dell’ industria 
italiana, , 


VITTORIO EMANUELE III 
“PER GRAZIA DI DIO E 'PER' VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


. Visto il R. decreto 26 settembre 1926, n. 1720, di ricotio- 
scimento della Confederazione generale fascista dell’indu- 
stria italiana; 

Visti l’art. 1, n. 3, e l’art.. 7, comma ®, ‘della legge 3 ‘apti- 
le 1926, n. 563, Part. 1, comma 1°, del R. decretò 1° luglio 
1926, n. 1180, e l'art. 36, comma ultimo, dello statuto délla 
Confederazione generale fascista dell’industria ‘italiana ; 

Vista l’istanza con la quale la predetta Confederaziòne 
chiede l’approvazione della. nomina dei presidenti delle: ‘di. 
pendenti Associazioni regionali di categoria; 

Ritenuto che si possa per ora procedere all’approvazione 
di una parte delle nomine predette, con riserva di. provve- 
dere in seguito per le restanti nomine con successivo ' de« 
creto; 
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Ritenuto che le nomine di cui al presente decreto sono 
avvenute con l’osservanza delle norme statutarie e che le 
persone nominate rivestono i requisiti di legge; 

Sulla proposta fatta dal Capo del Governo, Primo Mini- 
stro Segretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di 
‘ concerto con il Ministro per l’interno; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


E’ approvata la nomina dei presidenti delle ‘Associazioni 
regionali di categoria dipendenti dalla Confederazione ge- 
nerale fascista dell’industria italiana di cui al seguente 
elenco: , 

ì” Gruppo regionale imprese elettriche del Piemonte: 
ing. Terenzio Chiesa; 

‘ Gruppo regionale imprese elettriche della Lombardia : 
on. Giacinto Motta; . i 

Gruppo regionale imprese elettriche Veneto-Adriatiche: 
ing. gr. uff. ‘Achille Gaggia; 

. Gruppo regionale imprese elettriche delle Marche: inge- 

gnere Oreste Simonotti; 

Gruppo imprese elettriche Italia centrale: ing. ‘Augusto 
Biagini; ° 

Gruppo imprese elettriche meridionali tirrene : ing. Giu. 
seppe Cenzato; 


Gruppo regionale imprese elettriche calabresi: ing. Ge- i 


rolamo Maglione; 
‘©. Gruppo regionale imprese elettriche della Sicilia: inge. 
gnere Francesco Fusco; 

‘Associazione fra industriali metallurgici meccanici ed 
affini del Piemonte: comm. ing. Ugo Fano; 

. Consorzio lombardo fra industriali meccanici e metal- 

lurgici: comm. ing. Giovanni Mariani; 

Consorzio ligure fra industriali meccanici metallurgici e 
bavali: gr. uff. Vincenzo Ardissone. 


‘Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
‘osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 16 aprile 1927 - Anno V, 


VITTORIO EMANUELE. 
i MUSSOLINI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. : . ; 
È Registrato alla Corte dei conti, addì 13 maggio 1927 - ‘Anno V. 
‘Atti del. Governo, registro 260, foglio 84. — FERRETTI, 
r-———————@@@@@@@ou@@gcur©»se EER 
Numero di pubblicazione 973. 
RELAZIONE e REGIO DECRETO 12 maggio 1927, n. 692. 


45» prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste 


‘dell’esercizio finanziario 1926:27. 


Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le fi- 
nanze, a S. M. il Re, in udienza del 12 maggio 1927, sul 
decreto che autorizza una 45* prelevazione dal fondo di ri- 
serva per le spese impreviste : dell’esercizio finanziario 
1926-27. ì 


MAESTA?, 


Dal Governo della Maestà Vostra è stata deliberata la conces- 
sione, alla Associazione nazionale dei volontari di guerra, di un 
contributo di L. 100,000,’ per le spese relative all’adunata dei volon- 
tari stessi in Sardegna, indetta per il 20 corrente. 

In considerazione dell'urgenza della spesa, il Consiglio dei Mi- 
nistri ha deliberato il prelevamento della predetta somma dal fondo 


di riserva per le spese impreviste e la sua inscrizione nello stato* 


di previsione della spesa del Ministero delle finanze, per il corrente 
esercizio, come dal decreto che il riferente si oncra di sottoporre 
alla Augusta Sanzione della Maestà Vostra. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 42 delle disposizioni sul’ammiuistrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro- 
vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440; 

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in- 
scritto in L. 30,000,000 nello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1926- 
1927, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate :in 
lire 15,774,922.15, rimane disponibile la somma di lire 
14,225,077.85; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; ; . : 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al 
capitolo n. 341 dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle finanze per l’esercizio finanziario. 1926-27,. è 
autorizzata una 45 prelevazione nella somma di L. 100,000 
da inscrivere nello stato di previsione medesimo al capitolo 
di nuova istituzione n. 452-bîs: « Contributo a favore del- 
l'Associazione nazionale volontari di guerra, quale concorso 
nelle spese di adunata dei volontari medesimi in Sardegna ». 

.Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua 
Gonvalidazione. Il Ministro proponente è autorizzato alla 
presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il.presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficial: delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 12 maggio 1927 - Anno V. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — VOLPI, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 maggio 1927 - Anno V, 
Atti del Governo, registro 260, foglio 90. — FERRETTI. 


_ntà 


Numero di pubblicazione 974. 


REGIO DECRETO 31 marzo 1927, n. 644. 

Autorizzazione alla Regia università di Pisa ad accettare 
una donazione per l’istituzione di un premio annuo per laureati 
dalla Facoltà di giurisprudenza. 


N. 644. R. decreto 81 marzo 1927, col quale, su proposta 
del Ministro per la pubblica istruzione, la Regia univer- 
sità di Pisa viene autorizzata ad accettare la donazione 
disposta in suo favore dalla Cassa di risparmio di Pisa, 
per l’istituzione di un premio annuo da conferirsi al mi- 
glior laureato in giurisprudenza della stessa Università 
e da intitolarsi al nome del compianto prof. sen. Fran- 
cesco Buonamici. ù 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. . 
Registrato alla Corte dei conti, addì ? maggio 1927 - ‘Anno V 


2018 
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Numero di pubblicazione 975. 


«REGIO DECRETO 31 marzo 1927, n. 637. 5 
Riconòscimento giuridico del « Consorzio cooperativo Labor » 
ta le lei albzrogii di produzione e lavoro della provincia di 
remona, n 


N. sir. R. decreto’ si marzo 1927, con il quale, sulla, pro- 


posta del Ministro per Peconomia nazionale, il « Consorzio 
Cooperativo Labor » fra le cooperative di. produziòne . e | 


., lavoro della provincia di Cremona; con. sede ‘in Cremona, 
‘viene riconosciuto come corpo morale e ne ‘è. approvato lo 
‘statuto organico. > : 


Visto, 11' Guardasigilll: Rocco. 
. Registrato, alla Corte dei conti, addi 7 maggio 1927 è “Anno LA 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


n 


Comunicazioni. 


Agli effetti dell'art.‘3 della legge 31 gennaio 1926, n.-100,-sì no- 


tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
Stato, con nota tn data 11 maggio 197, n. 620/1-1-22,. ha presentato 
a S. E. il Presidente del Senato del Regno il disegno di legge per 
‘la conversione’‘in legge del R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. .515; 
contenénte norme.relative alla istituzionè ed alla Cna di 
fiere, mostre ed esposizioni. ‘ 


‘* Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 dual 1926, . n, ada, si no- 
tifica che'S.'E. il' Capo del Governo, Primo: Ministro” Segretario. di 
Stato, con nota in data.11 maggio 1927,.n. 634 , ha presentato 


a S. E. il Presidente .del Senato del ‘Regno il d segno. di legge per: 


la conversione ‘in leggo del R. decreto- leggo 14 aprile 1927,- n, 503; 
contenente provvedimenti per regie Fonzionamento dell’As- 
sociazione della Croce Rossa aliana, ‘ Ties 


Ga 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Comunicazione, 


- Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che-S. E. il-Tapo del Governo Ministro per l'interno, in data 
,9 maggio ‘1927, ha presentato’ all'Ecc.ma Presidenza della’ Camera 
' dei.deputati il disegno di legge perla conversione in legge del R. dei 
creto-legge ‘21 aprile 1927, n. 625, concernente la riforma dell’Am- 


‘ministrazione e delle norme relative alla tutela del Pio Istituto di 


Santo Spirito in Sassia ed Ospedali riuniti di Roma. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


hi ri 


° Comunicazioni. 


Agli eifetti dell'art. 8 delle legge 31 gennaio 1938, n. 100, si notifica: 

‘che S. E. il ‘Ministro per le finanze con nota 8 maggio 1927, n. 4726; 
ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il 
diségno di legga per la conversione in legge del R. decreto legge ié 
‘’aprile 1927, n.617, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 maggio 


1927, n. 105, concernente la concessione di compensi ai membri ed, |. 


al personale di segreteria e di servizio delle Commissioni di 1° e go 
grado per le imposte dirette. . 


er Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n, 100, si no- 
fica, cha S. E. jl Ministro per le finanze con nota 11 maggio 1927, 
‘ni 17568, ha presentato all’Ecc.ma Presidenza della Camera dei de- 
“iputeti 1l progetto di' legge per la conversione in legge del R. de- 
“«&feto-legge 14 Gprile 1927; n. 618, pubblicato nella Gazzetta Ufficiate 
“del 5 magglo:1927, n.. 104, concernente le norme per l'ordinamento ed 
..J1 funzionamento dei Consigli di disciplina per gli ufficiali della 
“Regia guardia di finanza. 


Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica 
the il Ministro per le ssi in data 13 maggio 197, ha pessentato 


.dal 16 al 22 maggio è stata fissata in L. 


alla Presidenza della Camera dei deputati il disegno di legge per la 
conversione in legge di decreti Rcali concementi variazioni di bi- 
lancio e convalidazione di Regi decreti relativi a prelevazioni dal 
fondo di riserva per le spese impreviste, ‘dell'esercizio finanziario 
1926-27, 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
E DEGLI AFFARI DI CULTO 


Comunicazione. 


Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio s19%6, n. 100, ‘st no. 
tlfica che S. E. il Ministro per la giustizia e gli affari di culto, 
con nota 13 maggio 1927, ha prèsentato alla Ecc.ma Presidenza dalla 
Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione în leggà 
del R. decreto-legge 6 maggio 1927, n. 650, contenente disposizioni 
relative alla vendita degli immobili urbani e agli sfratti dalle case 
di abitazione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale » 107 del 2 
2S0a6nio 1927, 


‘ DISPOSIZIONI È COMUNICATI 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Approvazione di classifica provvisoria dei terreni della. bonifica 
tra il fiume Alli e la Punta delle Castella (Catanzaro). 


Con decreto del Ministero dei lavori pubblici in data 12 maggio 
1927, n. 2704, sono stati approvati i criteri di classifica provvisoria, 
‘ agli ‘effetti del contributo, dei terreni inclusi nel petimetro della' 
bonifica tra il fiume: Alli e la Punta delle Castella, in provincia di 
Catanzaro, secondo la proposta deliberata dall'assemblea” generale 
dei consorziati tenutasi 1’8 agostò 1926,. ed approvata dal Consiglio 
‘ dei delegati il 28 successivo. ‘ 


MINISTERO DELLE. FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO 


Dazi doganali. 


La media per il pagamento dei dazi di importazione da valere 
359, rappresentanti 100 
dazio nominale e 259 aggiunta cambio. 


MINISTERO DELLE: FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - Div, I - PORTAFOGLIO —— 


Media dei cambi e delle fendità 
del 13 maggio 1927 - Arino V 


4 _— —r———r——or_—r—— . ————— 


Francia. . «0 «<< 72.50 _ Oro seen n,» 857.14 
Svizzera». « x è . 355.95 Belgrado . .° 32.75 
+ Londra , . è na « » 89.932 Budapest (pengo) . . - 3,25 
Olanda . . « « » + 7.43 | Albania.(Franco oro) 359 — 
Spagna . . + » + . 326.14 Norvegia . . +. +. 4,80 
Belgio . . .. 2.58 Svezia (. La 0> 4,97 
Berlino (Marco oro) . 4.3875 | Polonia (Sloty) , o _ 
Vienna (Schillinge) . 2.61 Danimarca . ., . 4.95 
Praga . 0. 55 Rendita 3,50% -. . . 63.60 
Romania 11.70 Rendita 3,50 % (1902) 58 — 
Russia (Cervonetz) 97 — Rendita 3% lordo: 38.325 
.__) oro 17.865 Consolidato 5%" . 77,35” 
Peso argentino } carta 7.86 Obbligazioni Venezie i 
New York . . 18.509 3,50% aa n » 603,725 
Dollaro Canadese . 18.54 O 


SERIO 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO, 


Perdita di certificatt. 3* Pubblicazione. 


Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lu- 
glio 1910, n. 536 é 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298; 

SI notifica che ai termini dell’art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottosegnata 
rendite e fatta domanda a questa amministrazione affinchè, previe ie formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi. 
SI diffida pertanto chiunque possa Avervi interesse che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso 
sulla Gazzetta Ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Di. 
rezione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento. 


AMMONTARE 


CATEGORIA NUMERO della 
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua 
debito iscrizioni i di ciascuna 
È È Iscrizione 


‘Quarto di Belgioioso nata Balsamo Concetta fu Giuseppe, do- 


3.50% o a 
. miciliata a Napoli, vincolat& #4 so as soa so so 1 L 171.50 


Consolidato 5% 


427033 Per l'usufrutto? Cecaro Ersilia fu Ottavio, ved. di De Cario 
Solo certificato Ferdinando >. +0 L02066 0 2,105 — 
di usufrutto 


Per la proprietà: De Cario Jolanda fu Ferdinando, nubile do- 
miciliata a Nola (Caserta) 


Pubblica beneficenza di Paola per la Cappella della Immacolata 


3.50 Y 
% Concezione rappresentata dal Priore e dagli assistenti pro- | 
tempore, 2a as sos so ss uv a MI a ?> 31. 
» Corigrega dell’Immacolata di Paola . s a u us us ss? 7—- 
Mascalchi Adele fu Cesare, nubile, domic, a Roma » è» # » 3 140 — 


Gabrielli Carlotta di Eduardo, minore sotto la p. p. del padre, 
domic, a Siena. «4 « è» . . us . a « » d 18 —. 


Gabrielli Nicola Maria di Eduardo, minore ecc., come la prece. | 


L) 
dente . »s a. » . «_s . « Pi . N < « I 18 —- 
L) Vico Giuseppina di Tomaso, nubile, domic. a Mallare (Genova). 3 45 — 
3.50% Castello Aurelia fu Cesare, minore sotto la tutela dell’ava pa- 
; terna Cambiaso Luigia fu Francesco, ved. di Castello Da- 
i vide, domic. a Genova. è»... .° 00004. . 343 — 
| : 
. Mainieri Antonio fu Domenico, domic, a Francavilla sul Sinni 


626634 


(Potenza), vincolata... +4... . È ; 14 —- 


o) 


o) 
È 
\ 


Vozza Antonio fu Francesco, domic. a Conca Marini (Salerno). 
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CATEGORIA NUMERO SRONTZRE 
del dello «INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua 
debito iscrizioni dei di ciascuna 


850% n ; 367539 “Musenga Giovanni di Carlo, domic. a Castellino del Biferno 


(Campobasso); vincolata... 0.0. +0... LI .970 — 
Consolida 9 224276 Roani Ferdinando fu Antenore, minore, sotto la p. p. della ma- 
STRANE to 5% : dre -Camilletti Anita, ved. di Roani Arntenore, domic. a Pon- i i 
tecivitanova (Macerata) . ea n a 145 — 
8.50%: (1902) 4707 Beneficio parrocchiale della Trasfigurazione di N. S. in Monte- i 
bi nera (Cuneo) DI ». « » a a = » . SI . ° >» 7 ig 
Certificato provvisorio va. 14409 De Crignis Quirino di Antonio e De Crignis Caterina e trasmes- 
Fazioni Mattaltivo “delle «sibile per girata . |. . . . . . . . Capitale » Vi 
Venezie, rilasciato dalla : i 
Seziohe di ‘HK. Tesoreri.. , 3 p 3 è . 
di Udine l’8 nov. 1923. : 
8.50% 273624 Cappella del SS. Rosario eretta nella Chiesa parrocchiale di. 
| San Marcellino (Caserta); amministrata dalla locale Congre- - 10550 
‘ gazione di carità sino ce cei Sta gi cli Sao - 10; 
. 626008 ‘ | Resinelli Candida fu Carlo, minore sotto là p. p. della madre 
. Mattarelli Maria fu Giulio, ved. di Resinelli: Carlo, domic. 140 
& Lecco (COMO). 0.0» è nn sa E 
. * 626007 - |*Resinelli Giulio ‘fu Carto, miriore ecc! come la precedente. , % 140 — 
» 534958" * |-Marazzi suora Concetta fu ‘ Fraricesco, * nubile, domic, in Ara» 
“gona (Girgenti), vincolata «+ 2 è. e u e a . . 3 | 28 — 
Certificato provvisorio per 3309 Francesca Pitini fu Gioacchino . « = » e « Capitale » 2,000 — 
deposito di ti titoli al por- ; | 
tatore, rendita 3.50 % 
(1908), rilasciato l'11 lu 
glio.1925 dalla filiale del- 
la Banca d'Italia di Pa- {© SE I, 
lermo, - 
3.50% 623521 Per l’usufrutto: congiuntamente a Giani Luigi fu Giuseppa e 
; Solo certificato Francoise Durbize fu Antonio coniugi . . . did 1,008 — 
di usufrutto ‘Per la proprietà: Allegra Maria Carolina fu Antonino, ‘moglie di 
sN Siani Giuseppe Mario, domic. a Roma, 
Consolidato 5% 185453 ‘| ‘Per l’usufrutto; Mensio'Antonio-di-Biagio. | . +. è. |. s 175 — 
Solo certificato Per la proprietà: Mensio Agostino di Antonio, minore sotto la 
di usufrutto ‘p. p. del padre, domic. a Torino 
‘3,50% 687203 Caruso Giulia fu Francesco, ved. -De Carolis Giacinto, domic. 
a Roma. 0200060048800 3.50 
D) 678585 De Carolis Faustina fu Giacinto, minore sotto la p. p. della ma- 
dre Caruso Giulia, vedova De Carolis, domic. a Roma. è. s 171.50 


Roma, 31 dicembre 1926, Il direttore generale: Cinico, 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


‘Rettifiche ‘d'intestazione. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


3» pubblicazione. 


(Elenco n. 36) 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub- 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 6, 
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse. EMO 


NUMERO |AMMONTARE 
DEBITO |... .. della 
d’iserizione |rendita annua 
Ù : 2 i 


322494 
322495 
322496 


110 — 


110753 


249 — 


Cap. 


75 — 


Cap. 43,500 — 


A termini dell'art. 167 del Regolamento s 
que:possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla di 
ficate opposizioni a questa Direzione generale 


Roma, 16 aprile 1927 - Anno NV, 


2 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Pierini Pia di Giuseppe, minore sotto la 
p. p. del padre, dom. a Picciorana, tfra- 
zione del comune di Lucca. 


- fu Giovanni, mi- 

Tamanti Giovanni nori sotto la tu- 

Tamanti Giuliana tela di Tamanti 
Antonio fu Antonio, dom. a Roma, 


Tamanti Leonardo 


Ferrando ‘Adone fu Giuseppe, minore sotto 
la p. p. della madre Volpe Marianna fu 
Carmelo, ved, di Ferrando Giuseppe, dom. 
a Cagliari. 


Bianco Carmela di Pasquale, minore sotto la 
p. p. del padre, dom. a Rotondella (Po- 
tenza). 


Forquet Roberto, Mario, Maria ed altri, ere- 
di indivisi di Forquet Gustavo fu Giaco- 
mo, dom. a Napoli, con usuf. vit. a Valia 
Eat fu Giuseppe, nubile, dom, a Na- 
poli. DE 


O. P. Forquet Gustavo per i ciechi poveri di 
Napoli, con usuf. vit. come la. precedente. 


Bidone Giuseppina di Angelo, minore sotto 
la p. p. del padre, dom. a Casei Gerola 
(Pavia). 


Guglielmi Marianna fu Giovanni, nubile, 
dom, a Suna (Novara). 


Raggio Francesco-Bernardo fu Francesco 
Lerici (Spezia). 2° 


. RENORE DELLA RETTIFICA 


Pierini Maria-Pia di Giuseppe, minore ecc. 
come contro. 


Tamanti Leonardo ' fu Giovanni, mi- 
amanti Giovanni nori sotto la tu- 
Tamanti Giuliana tela di Giuliani 

Maria fu Giuseppe in Tamanti, dom, a 


Roma. . 


Ferrando Carmelo-Adone ‘fu Giuseppe, ‘mino: 
re ecc. come contro. Ù 


Bianco ‘Annunziata-Maria-Carmela di Pa» 
squale-Antonio, dom. come contro... ‘, 


Intestata come contro, con usuf, vit.-a Valia 


Maria-Emilia fu Giuseppe, nubile, dom. a 
Napoli, a: 


Intestata come contro; con usuf. vit. come la 
precedente. ° 


Bidone Maria-Giuseppina di Angelo, minore 
ecc. come contro. Ei 


Guglielmi Anna-Maria fu Giovanni, nubile, 
dom. a Suna (Novara). 


Raggio . Bernardo-Francesco fu Francesco 
Lerici (Spezia). È 


ul Debito pubblico, approvato ton R. decreto: 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida thiùn:‘ 
ata della prima pubblicazione di questo: avviso, ove non siano state totti 
le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


p. Il direttore generale: Bonagia. 


2022 
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Direzione geriérale della Sanità Pubblica 


- Reano D'IvarIa 
MINISTERO. DELL'INTERNO 


Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 14 
dal 4-al 10 aprile 1927 - Anno V 


‘ Carbonchto ematico, 


Alessandria 
A 


quila degli Abruzzi | 
amo ipa 


Potenza 
Reggio di Calabria 
Roma 

TA. 


Td.. 

TÀ, 

Ta. 
Torino 


ne C° 
Narese:. -- 
Ia, 


Bistagno 
Aquila 


Calcinate 
“ Bagnolo 


Castrezzato 
Cigole 
Manerbio 
Poncarale 


-Palata 


Monteleone di C. 
Pontecorvo 
Genova-Voltri 
Cattolica Eraclea 
Ponte Buggianese 
Dosolo » 
Salandra 

Canegrate 

Nerviano 


‘Parabiago 


S. Angelo Lodigiano 
Modena 
Borgomanero 
Gambolò 

Villanova d'Ardeng. 


‘ Spoleto 


Castelvetro Piacent. 
Lavello 

Scilla 

Cisterna 

Genzano di Roma 


‘Montecelio 


Roma 
Tolfa 
Andezeno 
Front 
Marnate 


- Varese 


Carbonchiò sintomatico’ 


= Noyi di Modena 


Lanuvio 


VITI TITTI LIO LITI VENUTE TINVEWTIWUTYOW 


Rimasti dallo 


settimano 


precedenti 


feni fendi eni pe pnt 


fed gent fed pnt RO 


ft ped ft 


Coni fed dei di li fe 


dud fr qui pei foi pen fai pt den 


S. Agata Bolognese 


. Numero 
3 | dellé solo: 
o pasco 
E infetti 
Li - & 
OM ®05/ + 
PROVINCIA comme | ci si 3 
$ d9 E 
Solzga 
di [FE 3 
a 
Afta epizootica: 
Alessandria Albugnano. Bjoa TU 
Id. Alessandria B 6} — 
Id. Alfiano Natta B 1] 
Id. Alluvioni Cambio B 1] — 
Id. Asti B| 7] 
Id. Belveglio . R 1{ — 
Id. Capriata d'Orba B' 1 1 
Id. Castell'Alfero B| — 1 
Id. Castellazzo Bormida |B 3 — 
Id. Castelnuovo Scrivia {B| 1| — 
ra. Costigliole d'Asti Bj 3} — 
Ia Fubine B 2| — 
rà. Guazzora Bi. Z| — 
Id. Mombercelli Bi 1| — 
Id. Mongardino BI — 1 
Id. Oviglio B} — 1 
Ia. Penango B: Li — 
Id. Portacomaro B Lf — 
Id. Robella B 1 I 
rà, Sale B 1|— 
Id. San Salvatore B LI — 
IU, Tortona B 5 1 
Ià. Valfenera B: 3| — 
Tà. Valmacca B' 1] — 
Ida. COLONIA B O 
Aquila degli zi. oli B L| — 
AT ARA Montevarchi Bi i1|_- 
Ascoli Piceno Fermo B 4|{=-. 
Avellino Ariano di Puglia Bl 5 
ì rà. Avellino B dfl — 
Bari delle Puglie Bari B 5 — 
Id, Carbonara di Bari B 1] —- 
Id. Mola di Bari B oli 
Id. Molfetta B 5i 
Belluno Cesiomaggiore B 7, — 
Id.‘ Feltre B| 13) — 
Id. Pedavena BI —i 1 
Bergamo ‘ Antegnate B l'| — 
Id. Bedulîta B, 1} — 
Id, Bergamo BI. 1 
Id. Bolgare B 2| — 
Id. Brignano B 3, — 
Id. Calcinate B 2 — 
Ià. Comunnuaovo B 1| — 
Id. Fara Gera d'Adda B 3j — 
Id. Gandellina B° 1| — 
Id. Gerosa B 2 2 
Id. Isso Bi —- |- 1 
Id. Mapello B, 1| — 
IA. Pagazzana B 6 _ 
Id. Pognano B| — 1 
Id, Ponteranica B 1 _ 
Id. Pumenengo B 4 4 
Id. Stezzano - Bj |. 1 
Id. ‘ Torre Pallavicina B 91 — 
Id. Zanìca BJ _2I — 
Id. Zogno B| _1| — 
Bologna Anzola dell’Emilia B 2 — 
Id. Bologna B 1| — 
Id. Castel San Pietro B. 2| — 
Id. Camugnano B 1| 
Id. Casalfiumanese ——$B 2] — 
Id. . Crespellano “| © “{B| 1] — 
Id. Fontanelice Bi 2 
Id. Sala Bolognese B die 
Id. B 1| — 


PROVINCIA 


Cuneo 


14-v-1927 — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 112 
r__—P——9FrttrrrtrtftP——_GGGrrrr66@T@—&@&@&m-+#—6@___m<<<@I7I<I<#+rr@ymmyrmrmm_P_,ym_,ymm_m==s================*"==<===<“"Ess< 


Segua Afia epizootica. 


Tossignano 
Caldaro 
Merano 

Tunes 

Barco 
Borgosatollo 
Calvisano 
Chiari 
Cologne 
Erbusco 
Lonato 
Lograto 
Monno 
Montichiari 
Orzinuovi 
Palazzolo 
Poncarale 
Provezze 
Roccafranca 
Rovato 
Rudiano 
Saiano 
Travagliato 
Urago d'Oglio 
Aci S. Antonio 
Catania 
Guardavalle 
Abbadia 
Baiedo 
Bellagio 
Buccinigo 
Carimate 
Carlazzo 
Civate 

Contra 

Cremia 

Croce 
Dizzasco 
Gironico 
Lomagna 
Lomaniga 
Monticello 
Mozzate 
Peglio 
Pianello del Lario 
S. Fermo della Batt. 
Somano 
Ripalta Anpina 
Rivolta d'Adda 
Cuneo 
Magliano Alpi 
Marene 
Pianfei 

Piasco 

Piozzo 

Rocca de' Baldi 
Savigliano 
Torre Bormida 
Villanovetta 
Argenta 
Copparo 
Ferrara 
Vigarano Mainarda 
Empoli 

Fiesole 
Firenze 


. Specie degli animali 


Rimasti dalle 


\evfvefo:Mevfosiosi::ieoiee iii iii iii ei e she] to Toeire Toei io Eeeieiordoriorior]ooToo]orTo EooTorTosTvo]oriooTooRovie-TosPooTooToeiorfoo] 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 
infetti 


settimane 


‘precedenti 


he 


desi dest I Came! PAR uscira TIA ERRE ERE, deb 


(ENEA EI 


SUA 


»— 


: Nuovi 
-  denunziati 


det hi DO 


FITTTHITTITITTIITERIFERHI 


IITHII 


IIRI_TIII 


fon a LO pd pò 


dd dd 


[nel 


dd di 


di 


d' 


‘Napoli 


PROVINCIA 


COMUNE 


Segue Afia epizootica 


Frosinone 
Ia 


‘Genova 
; Id. 
Id. 
Id. 
Grosseto 
Lecce 
Livorno 
Lucca 


Id. 


Novara 


Padova 


Parma 


Cerignola 


| Bertinoro 


Cesenatico 

Forlì 

S. Mauro di Romag. 
Morolo 

Ripi 

Genova 

Masone 
Montoggio 
Torriglia 

Grosseto 

Sternatia 

Livorno 

Barga : 
Borgo a Mozzano 
Buggiano 
Camaiore 
Capannori 

Lucca 
Montecatini 
Pietrasanta 

Ponte Buggianese 
Asola 

Curtatone 

Porto. Maniovanò 
San Giorgio 
Sustinente 
Viadana 

Massa 


Bernalba 


Brembio 

Cornate 

Milano 

Pioltello \ 
Settimo Milanese 
Cavezzo 

Fiorano 

Formigine 
Maranello 

Modena 

Sassuolo 

Napoli 

Agrate Conturbia 
Comignago 
Novara 

Oleggio 

Trecate 

Cartura 

Gazzo 

Piazzola sul Brenta 
S. Giorgio delle P. 
Colle&chio 

Cortile S. Martino’ 
Fontanellato 
Golese 

Mezzani 
Montechiarugolo 
Noceto 

Polesine Parmense 
San Lazzaro 

San Pancrazio 
San Secondo 
Sissa 

Soragna 

Torrile 


20281 


Numero 
delle stalle 
0 pascoli 
infetti 


Specie degli animali 


Rimasti dalle 
settimane 
precedenti 


RESO O 1 n 


RUPE AA 


2 


CAO desi 


im 


AIPFIEIETTITI 


(7a 


X III) 


IIEITHRI 


| 


WIN = 8° © 
DETTI 


(A 


FRITTI vUTVTERT vr UE VIUTIT TU TREvUTvUrEB RT TTUvUI TUTT vUvTUTUTR TTI TW TTI TW TW WTWTitTuti 
fi 


tO 19 ded pe DI dd 
BILLII 


. . Nuovi — 
; denunziati ’ 


sr 
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PROVINCIA 


Bpecie degli animali. 


‘Rimasti dalle 


settimane 


precedenti 


Segue Afta epizootica. 


Parma . : Vigatto B 2i — 
Pavià . : Arena Po Bj — |. 2 
° Ad: Branduzzo B 1| — 
Id. Confienza B li 

Ia. . Corana B 1] 

Id. vu Garlasco B 2, 

Id. Croppello Cairoli B 1] 

ra. Montebello i B i. 

Id. Pieve del Cairo B| 1 

Id. S. Damiano al Colle{ B| — 1 

Id. S. Nazzaro de’ Burg ]B|] — 2 

Id Trivolzio B 1] 

Td Voghera B 1l 

Ta Zenevredo B 11 — 

Td. Zinasco’ B 1} 
Perugia. Bastia B|) 1| 
Ù Id: —. ‘{° Perugia B 1 2 
Pesaro e Urbino Saltara . B 1| 
Pescara ‘ Spoltore B 5i — 
, 40. Id. SÌ — 2 
Piacenza Caorso B| — 1 
iTd. Castel S, Giovanni B.l = 1 

Id. Fiorenzuola B 1| 

Hd: *}* Podenzano B|] 1 

Pisa | Bagni S. Giuliano B 1 2 
da Calcinaia i Bic 3 
JI. if Cascina: B| 9 

‘i Hd. Chianni B 2 3 

{Ià. Orciano B|_ .4| 

ITà. Palaià B _ 

Hd. Pisa Bi — 1 

Td. Ponsacco B|—- |. 1 

‘Ta. Pontedera B 2I — 

Id, i San Miniato B o 

da. Santa Croce B 7, — 

Id. . Santa Luce B 2i — 

Id. ; ‘’ Vecchiano B 1} — 

: 1d. ° : Volterra B Li 
Pistoia : Pistoia B I ce 
Potenza Su Bella B 1] — 
“dd. © Canceliara B Li 
Id. Tolve B 2| 
Rayenna Bagnara di Romagna | B 1] 
o da. Cervia B ti. 

© Td. ‘© Faenza B i 
Td. Ravenna B 4 1 
Reggio inell’Emilia. Cadelbosco di Sopra | B 1] 
Ja, A Casalgrande B)| 1 

30. . Gattatico B Lisa 

Td. : Reggiolo B|]_- { 1 

Roma Affile B L= 
i Id. * Anguillara. Sabazia B 1/| 
Ta. ‘Bassiano Bi 1] — 

Id. i Cerveteri B 1| — 

Id. LE Formia B TI 

TÀ. Monte Libretti B 1| — 

‘Id. i Nerola B 1|- 

Id. Roma B Li 1 
SOI. S. Polo dei Cavalieri | B 1} — 
Rovigo : 5 Ca' Emo B 3 i [OS 
Salerno : i ‘|. Positano B|i — 3 
e) CI Ss. Arsentò B 1}|- 
Savona : * Albenga B| 1 
Ma. . è» Castelvecchio B 2| 

Id. Loano B Lila 
Sierià., Asciano B 4 1 


PROVINCIA 


“Torino 


«Trento 


COMUNE 


Segue Afta epizootica. 


Castelnovo Berard. 

Monteriggioni 

Monteroni d’Arbia’ 

Poggibonsi 

Grosio 

Piuro 

Carrodano 

Follo 

Maissana 

Sarzana 

Spezia 

Andezeno 

Baldissero Torinese . 

Barbania 

Borgaro Torinese 

Castagnole Piemonte 

Cavagnolo 

Corio 

Giaveno 

Lanzo Torinese 

Marentino 

Rivarolo Canavese 

Rivoli 

Vidracco 

Isera 

Patone 

Pedersano 

Terres 

Vermiglio 

Borso del Grappa 

Farra di Soligo 

Mogliano Veneto 

Duino 

Fogliano di Monfalc. 

Ronchi dei Legion. 

S. Pier d'Isonzo 

Prata di Pordenone 

Angera 

Besozzo 

Brebbia 

Brenta 

Brinzio 

Caronno Ghiringhello 

Casciago 

Casorate 

Castello Valtravagiia 
ina i 

Cittiglio 

Cocquio 

Crosio 

Ferno 

Golasecca 

Lissago 

Lonate Pozzolo 

Marchirolo 

Masciago 

Mombello 

Mornago ; 

Osmate Lentate 

Sesto Calende 

Solbiate 

Sumirago 

Taino 

Tradate 

Velate 

Viconago 


CILE PIELIETITIATIISIIAESA AAA AAA LIA A AAERAIAIA AA AAA AIA AAA AAA AAA A 


Specie degli animali 


«Numero ‘ ‘’ 
delle stalle 


(e) 


infetti 


Ei 


settimane 


precedenti 


Rimasti dalle 


mi 49 


I 
IITHTITITTHILII 


fendi pesi DO) peri dani Gorni perni pen pen pe DO 


n RERRIORE 
(G3ivo NY fest CID Hina pani ped fsi pani pi fa GI pd pò 


Electa eil itonealagti 


IIIIITIIKTIITI 


uoviI 
denunziati 


do 


Ito JIPILELHS 
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(i _ rrrP——P————Puxsi 


— PROVINCIA 


COMUNE 


Segue “Afta ‘epizootica. 


Balocco 
Salussola 
Villata 
Breonio 
Erbezzo 
Tuscania. 


Malattie infettive dei suini. 


‘Ancona (a) 
‘Arezzo . 
‘Ascoli Piceno 

Id. 

Id. 
Benevento 
Bergamo 
Bologna 

Id, 


Bolzano 
Campobasso 
Catanzaro 
Ferrara 
Firenze 


Id. 
Fiume 
Forlì 


Frosinone 
Grosseto 
Id. 
Modena 
Novara 
Nuoro 
Parma 
Id. 
Ià. 
Pesaro e Urbino 
Td. 


Pescara 
Pistoia 


Potenza 
Id. 


Td. 
Ravenna 
Reggio nell'Emilia 
Ta 


TÀ. 
Id. 
Roma 

Teramo . 
Trieste . 
Udine 
- Varese . 

1d. 


Ancona 

Cortona 
Appignano 
Fermo 
Sant'Elpidio 
Paduli 

Urgnano 

Budrio 
Sant'Agata Bolognese 
Caldaro 

Agnone 

Cropani 

Ferrara 

Borgo San Lorenzo 
Firenze 

Londa , 

Fiume 

Cesena 

Forlì 

Arpino 

Montieri 
Roccastrada 
Modena 

Marano Ticino 
Orotelli 

Busseto 
Lesignano de' Bagni 
San Pancrazio 
Apecchio 
Sant'Angelo in Vado 
Spoltore 

Pistoia 

Avigliano 
Forenza 

Rionero 

Russi 

Bagnolo in Piano 
Guastalla 

Reggio Emilia 
Rolo 

Roma 

Teramo 

Trieste 
Cordenons 
Cassano 
Gallarate 


© 
a 
Us) 
+2 
pb) 
à 
n 


A 


anim 


le-Res]o«Me-fe<io:) 


NQNINLIDUDNUUANDIVMROAOAORRAMNNMZEUDARRRANRNVAOAREAVNUAUNNNVMRAOAMRAZUuUIMRDAURADAOAWNTNVL 


Rimasti dalle 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 


settimane 


precedenti 


infetti 


sio 


Leila cadioni Lana 


‘ 


PROVINCIA 


È 
& 
S 
pai 
Ru 
d 
-2 
o 
Ò, 
n 


E 
(5 
"n 
Ta 
$ 
E 
fa 


13 


Numero” 
delle stalle 
o pascoli 
infetti 


settimane 

precedenti 
Nuovi 
denunziati 


Napoli 

Id. 
Palermo 
Parma 
Ravenna 


Brusciano 

Napoli 

Palermo 
Fontanellato 
Massa Lombarda 


Farcino - criplococcico. 


“ Aquila degli Abruzzi 
Avellino 
Ià. 


Id. 

Bari delle Puglie 

Id. 

TÀ. 

Id, 

Id. 
Brindisi 
Castrogiovanni 
Catania 


Messina 
Napoli 


Pistoia 


Salerno 


Raiano 

Avellino 

Forino 
Monteforte 
Montoro Superiore 
Bari 

Barletta 

Bitonto 

Gravina 
Rutigliano 

Torre S. Susanna 
Leonforte 
Belpasso 


Fiumefreddo 


Giarre 

S. Nicandro Gargan. 
Sestri Levante 
Torregrotta 
Afragola 

Boscoreale 
Gragnano 

Napoli 

Nola 

Poggiomarino 

San Giuseppe 
Sant'Anastasia 
Terzigno 

Bagheria 

Corleone 

Lercara Friddi 
Palermo 

Partinico 

Villabate 

Pistoia 

Serravalle Pistoiese 
Amalfi 

Angri 

Castel San Giorgio 
Maiori 

Mercato S. Severino 
Minori 

Nocera Inferiore 
Pertosa 
Pontecagnano 
Positano 

Sacco 

S. Marzano sul Sarno 
S. Valentino Torio 
Sarno 

Scafati 

Vietri sul Mare 


etnia 


MM ca pala 


| 
"LEO rst? 


n) 


PA 
2 
funi pet GI pei NY) ii CI pen n DO pi GI dn DO 


405 


‘Ancona (0) Ancona: 
Fu Ta; O (A 
«I «Fabrlario 
Arezzo | © “Monte San Savino 
Bergamo ---- Palosco 
Td, Ponteranica 
sd. ‘Sorisole 
«Caltanissetta Riesi ù 
Campobasso Prata Sannita 
I Campobasso 
Foggia ! Cerignola 
CIA S. Marco in- Lamis 
Forlì” Cesena 
Lucca ‘. Lucca . 
Macerata . Motrovalle 
o 14, ... Recanati : 
Mantova Ostiglia 
Milano Sesto S. Giovanni 
Napoli Cardito 
in Napoli ... 
so Id. Torre Annunziata 
Palermo, dn 
Pescara. © ‘Abbateggio 
a Pescara . 
Siena San Giovanni d'Asso 
Verona . Quinto di Valpantena 
su -San Bonifacio 
Rogna, 
. Ancona ' , ca Fabriano 
Aquila ita Abruzzi Capitignano 
__ fl i o 
14, ° Cappadocia 
Td. Castel di Ieri . 
Id, Castelvecchio Subeg. 
Id... Civitella Roveto: - 
Id, Fagnano Alto 
Id, Gagliano Aternò 
Id. Massa d'Albe 
Id, Montereale 
Id. Pereto 
Ia. Pratola Peligna 
Ja. Preturo 
Ia. Rivisondoli 
1d. San Demetrio 
. Id. S. Pio delle Camere 
. Ia. Sante Marie 
. Td, Scoppito 
e CA Tagliacozzo 
Avellino Accadia 
IO CP Bisaccia 
Campobasso . Matrice 
Ia. Montenero Val Cocc. 
‘10. Pietrabbondante 
Foggia Alberona 
- E Ascoli Satriano 


Rabbia. 


| Specie degli animali 
Rimasti dalle 


: settimane 


iprecedenti 


0000c00000000r0 00000 DO00O00O 


PLLAFPISPLPPPPPPPPPLL988 99 


dò 


9 BIO II desi pens pia pet E ED GI ded Ri 


dd ded 
Colin A) 


ded denti 


IIIIITIITITTK_ 


dd 


S | sbcaol saba! ! sat cella 


E 
E; 
n po 9 Ual 
PROVINCIA COMUNE D |Fosl 
m iv : © iS 5 
e|sdU| o 
$ PE ® a 3 
4 
2882] $ 
IR A chi 
Segue Rogna, 
Foggia Ascoli SatMano : E 1] 
Faeto (6) 3) — 
Lucera (0) 1] 
Macerata Serravalle O] — 5 
I Ussita O 1j{ — 
"Matera Ferrandina o ì _ 
Perugia Foligno Ra 
i. Id. Norcia O tic 
iPotenza. ——» Acerenza (0) 2| — 
: Id. Lavello (6) 1] 
‘Td, Melfi o 4| 
Rieti Leonessa. . (0) 1| — 
Monte Libretti E 1| — 
Ta. Rocca Priora (6) 1| — 
i Td. Roma (6) 9| e 
; Id. Sermoneta, lè) 1Î — 
Salerno Buccino (o) Bi 
: Id. Ricigliano lo) A|-— 
Id. Salerno . Ej 11 — 
Td. San Gregorio Magnof Of | 2| —- 
Terni Merni (0) 1] — 
Viterbo Bagnaia (6) 2) —- 
Id. Canina (6) 1} — 
Ta. Viterbo (0) 2. 1 


Arezzo 
Bari delle 
-Benevento 
Ià. 
Frosinone 
Grosseto 
Lecce 
Macerata 
Perugia 
Potenza 


Roma 


pecore ‘e delle ‘capre. 


Licadia Eubea 
Deliceto 
Pollina 
Monterotondo 
Rocca di Papa 
Roma 
Zagarolo 


Vatuolo cvino. 


Puglie 


Castel S, Nicolò 
Gravina 

Pietraroia 
Pontelandol]fo 
Patrica 

Grosseto 
Giuggianello 
Serravalle 

Foligno 

Lavello 

Rapolla 

Saponara di Grum, 
Tramutola 
Trivigno 

Veggiano 
Anquillara Sabazia 
Formello 

Rignano 

Roma 

Tivoli 


0000000 


00000 000000 009000000 


\|irrtita 


dont BO) doi ded pnt RO DO DO pt pd pero dont CSF NI de LO DI dh 


CLEEIIAA 


situa 


dò 
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P _ | Numero 

= ‘3 } delle stalle 
o pasco 

È i evi 

PROVINCIA COMUNE F; Fai i PrOvINOIA CIRCONDARIO Comune ? c E E 
O|US- 3 dei 

3 [253/33 3 [387] 35 

&|88 E (215; EA SEAT 

n è A d 0 le 8 3 S 


Segue Colera det polli. 


Segue Vaiuolo ovino. 
Rovigo Canaro 


: A P 
ESA, Ia. Sn d Id. Castelguglielmo P 
Siena ‘| Monteriggioni lo) Id. Ceregnano P 
[Terni Terni loi Id. Contarina . P 

- Niterbo Civita Castellana lo) Id. Costa di Rovigo P 

Ia, Orte . Q Id. Donada : P 
° Id. Fiesso Umbertiano P 
Id. Frassinelle P 
Id. Fratta Polesine P 
Id. Grignano Polesine B 
Aborto epizootico. Id. Lusia P 
“ Id. Occhiobello P 
. Reggio nell'Emilia Guastalla B Id. Papozze P 
A CA Luzzara B Id. Pincara P 
Id. Polesella P 
Ida. Rovigo ©’ P 
Id. San Bellino Pi. 
Id. S. Martino di Venezze! P 
Influenza del ‘cavallo. Id. S. Apollinare c. Selva| P 
i Da "Villadose Pl 
aKanza Piacenza E 5 illamarzana P 
A Fi | Id. Villanova del Ghebbo| P 
‘feramo Teramo P 
Tubercalosi bovina, Terni Narni P. 
Traviso Carbonara P 

‘ Arezzo . Cortona B Id. Melina P 
Salerno ; .«{ Salerno B Id. Roncade . P 
Li i Udine Fusine in Valromana| P 

Id. S. Vito di Fagagna P 

Id. ° Tarvisio P 

Id. Ugovizza-Valbruna P 
Peste aviaria. Pi 


Venezia .| Chioggia 


Cremona | Cingia de Botti P 

. Ia. Ca' d'Andrea P 

Firenze Fiesole È 

Massa e Carrara Aulla 

Pisa S. Miniato —- P RIEPILOGO. 


delle 
località 


Colèéra’ dei polli. 


Brindisi Mesagne 


Pit 

Catanzaro Mileto Pl 

Ia. Ricadi Pp 6 Carbonchio ematico . . targa» 24 38 40 
* Cremona Crotta d'Adda P 1 Carbonchio sintomatico —. » wu « * 2 2 2 

Id. Sesto Cremonese |P 1 Afta epizootica © e cao 6l 335 713 
Ferrara > Argenta P 14 Malattie infettive dei suini è agua 30 46 76 

Id. Copparo P 5 Morva . ..... Kos no 4 5 6 

Ià. Ferrara P 3 Farcino criptococcico — ». s « x a x 13 39 420 

Ia. Portomaggiore P|- Rabbia . .c: 0086044 16 27 80 

Ià. Ro P 3 Rogna . ... 0 000037 0» la 50 172 
Matera Pisticci Pj 0 Agalassia contagiosa delle pecore e 
Modena Carpi P 2 5 delle capre . . . vt «e 0 ne» 4 7 7 
Padova ‘ Abano P Li Vaiuolo ovino... una a 14 26 44 
Parma Soragna P 6|i — Aborto epizootico >» 3a tao 1 2 3 
Reggio nell'Emilia Casalgrande P 13 Influenza del ‘cavallo 4 + a - «è 1 1 1 
Roma Nettuno P 1 Tubercolosi bovina . . 3 « + ga» 2 2 ‘3 
Rovigo Adria P 2 Peste aviaria... 0.05 xs» 4 5 16 

Id. Bagnolo di Po P mea Colera dei polli . . .u ss» 16 55 912 

Id. Boara Polesine P 5 

Id. Borsea P A 

Id. --- BOSAIO.. -. .P. -_ = 

Id. Buso Sarzano © P a  B bovina; BI bufalina; 0° ovina; Cp caprina; s suina; E ‘equina; - 

Id. Ca' Emo P La P pollame; Cn canina; FI felina. ’ . 


(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente. 
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BANDI DI CONCORSO 


HRRATA- CORRI GE. 


b. 


* Nella - ‘pubblicazione ‘del bando di concorso per banchi lotto Pa 


favore del commessi di carriera avvenuta nella Gazzetta Ufficiale 11 
maggia: 1927, n. 109, nell'ultimo’ comma del bando stesso dove à 
detto. «i.:col.avviso in data 17 ‘gennaio 197 pel: conseguimento... = 
Sr leggersi «3 maggio 197 ». 


MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 


Contorso al.posto di assistente alla. Stazione PRATT di ‘sele 
vicoltura. presso il Regio. Istituto superiore agrario. e forestale 
ii Firenze. 


‘In “base! ai disposto dell'art. 36 del R. decreto 30 novembre 194, 
n, 2172, "Vista la tabella organica del personale insegnante ed assi- 
stente ‘del Regio istituto superibre agrario e forestale di Firenze; 


‘contenuta rieF R. decreto 11 inovembre 1923, n. 2395, e quella dei re:: 


“lativi stipendi, è aperto un concorso. -a1 posto di assistente alla Sta- 
zione sperimentale di selvicoltura - presso lo stesso Istituto, con lo 
stipendio abnua iniziale di L: 7000, -oltre 11 supplemento di servizio 
attivo ‘di Li 1700 e l'indennità caro-viveri. 

: n ‘concqrào 8 “Der ‘esami; n parità di merito sarà tenuta conto 
dei titoli. : . 

a SD parenti. e gli affini del titolare - della cattedra, fino al quarta 
grado,: nonj possono partecipare: al ‘concorso. 

La Commissione esaminatrice formerà una terna, in ordine alta. 
betico,.dei tre candidati the avranno ottenuta la idoneità e riportato 
il màggior numero di voti, e fra essi il titolare della cattedra'&vrà 
facoltà di scegliere il vincitore, de ci 

* Coloro che intendono prendere ‘parte. al concorso dovranno ‘far 
pervenifé non più ‘tardi del’ giorno 16 giugno 197 alla segreteria: 
dell'Istituto. la domanda. ‘accompagnata dai seguenti documenti :' 

‘a)-fede di:nascita, ‘dalla. quale risulti che il candidato non ha 
‘ oltrepassato il 350 anno di età alla data della chiusura del concorso, 


*I concorrenti che furono fra i combattenti possono esservi “ammessi: 
“fino.al 40° anno di età; 
#.—b) certificato penale; 

c) certificato di cittadinanza italiana; . 

d) certificato di buona condona, rilasciato dal sindaco del- Co- 
‘mune ove il concorrente ha dimorato nell'ultimo: triennio; 

‘‘ . €) certificato di sana costituzione fisica dal quale risulti L'atto 

‘tudine fisica del concorrente all'impiego cui aspira; 

f) stato di famiglia; i 

. 9) certificato di adempiuto obbligo di leva; 

h) certificato di laurea in scienze agrarie conseguito in -ung 
Università o Istituto superiore ‘del Regno;. a 

1) certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in quejli 
di laurea; 

I) qualunque altro titolo 0 pubblicazione che dimostri l'attitu- 
dine .del candidato a coprire il posto cui aspira; i 

m) elenco dei titoli -e pubblicazioni che accompagparo- Pa do- 
manda e destrizione della carriera scolastica ed eventuàlmente di 


“ quelle professionali percorse. 


4 —La’tiomanda e i documenti di cui allo lettere a), d), c), d), e), 
N, 9). h), 1) dovranno essere in carta legale e vidimati, secondo i 
casi, dall'autorità politica e giudiziaria; quelli di cui alle lettere dI, 
©), d), e) dovranno avere una data non anteriore di tre: ‘inesf £ "quel. 
la del presente bando di’ concorso. 

‘Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con 
lu-letter& db), c), d), e), /), 9) gli aspiranti che provino di occupare 
posti di ruolo al servizio dello Stato. — 

La domanda inoltre, per poter prendere parte &l concorso, dovrà 
essere munita della prova che è stata versata ad un ufficio del: re- 
gistro la tassa di concorso di L. 50, & terrhini del R. decreto 10 mag» 
gio 1923, n. 1173. 

Scaduto il termine indicato per )@ piesontàzione della domanda 
i. concorrenti saranno avvisati della prova di esame che avrà. Juogo 
«in Firenze presso l’Istituto superiore agrario e forestale. 

Il vincitore del concorso dovrà assumere la carica entro 8 giorni 
“dalla comunicazione fattagli. In caso contrario sarà dichiarato di. 
missionario; 


Il direttore? A. SEApZEAI, 


- 


—_———_——_————r—r——#=—===—=———————_—__—_______———_——T———————————_——_————_———m———_—_—_——___—__—mÉÉ————_——_—_—__—+—« _._trruct= tc“ 
—————_—kÉu————@_>___—__Y__———_____——mmrr___—_—_—————É—__—7—T7——_____eRC.. Lt Eb i <E-ÒÙÈLb-.EEEE--eielk 
Poe e er e PRIORE um 


È Rossi ENsico, gerente. 


È gi 


Roma Stabilimento Poligrafico dello Stato, . 


